ATTREZZATURA : ASTA TELESCOPICA CON SPAZZOLA 
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	Trattasi di asta modulare in fibra di carbonio o in alluminio munita di spazzola, utilizzata per il lavaggio di superfici ad altezza notevole come pannelli fotovoltaici, vetrate, finestre, ecc..., evitando l’impiego di scale e ponteggi. La caratteristica più importante di cui bisogna tenere conto nella scelta di una asta telescopica è la leggerezza in rapporto alla dimensione che essa raggiunge alla massima estensione.


PRESCRIZIONI PRELIMINARI

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.
· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Movimenti e sforzi ripetitivi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Scivolamenti e cadute in piano
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa l’utilizzo in sicurezza delle attrezzature ed assicurarsi che essa venga utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo 
· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" 
· Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
· Effettuare la manutenzione periodica dell’attrezzatura e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di sicurezza da parte di personale qualificato, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione 

· Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato
· Prima di utilizzare l’attrezzatura assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa
· Attuare la formazione e l’informazione degli addetti circa gli atteggiamenti e/o abitudini di lavoro da assumere durante l’utilizzo dell’attrezzatura

· L’attrezzatura non deve indurre a far uso di una forza di presa maggiore di quella richiesta.
· Identificare le procedure per ridurre il rischio biomeccanico ai livelli minimi tecnicamente raggiungibili, seguendo le seguenti priorità:

· ridurre la ripetitività 

· ridurre i tempi di esposizione

· ridurre l’esposizione agli altri fattori quali posture incongrue, sviluppo di forza ecc.

· L'uso ripetuto della forza di mani/braccia devono avvenire in maniera saltuaria durante il turno lavorativo.

· I movimenti e sforzi ripetuti non devono impegnare più di un quarto della durata del compito lavorativo.
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Contatto con sostanze detergenti
	Guanti di protezione
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	Guanti di protezione in PVC con interno felpato e con superficie esterna ruvida antiscivolo.
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 374(2004)

Guanti di protezione contro prodotti chimici e microrganismi.  Parte, 1,2 e 3

	Schizzi e getti
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.

	Schizzi e getti 
	Tuta in polipropilene TNT
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	Tuta con cappuccio in TNT traspirante e idrorepellente, resistente agli spruzzi e alla polvere. 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Scivolamenti e cadute in piano 

	Stivali in gomma
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	Stivali in PVC con  suola del tipo antiscivolo 


	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 13287-2 (2008) Dispositivi di protezione individuale - Calzature - Metodo di prova per la resistenza allo scivolamento


